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Foglio n.2
 

fa riferimento alla metà del massimo), con la conseguenza che per porre rimedio a questa 
situazione, molto probabilmente, occorrerà attendere una modifica di Legge. 

2. La sanzione prevista dal comma 14, art. 174 del c.d.s, “nei confronti dell’impresa che non 
osserva le disposizioni del Regolamento (CE) n. 561/2006, ovvero non tiene i documenti 
prescritti o li tiene scaduti, incompleti o alterati”, che ammonta ad una somma “da euro 307 
ad euro 1228 per ciascun dipendente cui la violazione si riferisce”. Com’è noto, 
sull’applicazione di questa infrazione è intervenuta una nota del Ministero del Lavoro del 2 
Agosto scorso (circolare Conftrasporto LAV10148 del 6 Agosto 2010),  con la quale il Ministero 
ha affermato che detta sanzione va applicata ad ogni dipendente interessato ed a ciascuna 
violazione rilevata. La Conftrasporto ha chiesto al Direttore Generale dei Servizi Ispettivi del 
Ministero del Lavoro, Dott. Paolo Pennesi (che era presente all’incontro), di evitare che gli 
Ispettori del Lavoro applichino questa sanzione in automatico (ogni volta, quindi, che 
riscontrino un’infrazione al tempo di guida, pausa o di riposo), senza dapprima verificare se 
l’impresa ha posto in essere degli accorgimenti diretti ad evitare queste violazioni (ad 
esempio, richiamando al rispetto delle regole gli autisti che hanno guidato più del consentito, 
oppure effettuando dei corsi di formazione, ecc..); diversamente, la responsabilità dell’impresa 
assumerebbe carattere oggettivo, ponendosi in contrasto con la disposizione di Legge che, 
invece, ai fini della punibilità richiede il dolo o la colpa dell’impresa di trasporto che, con il suo 
atteggiamento, deve aver contribuito a provocare la violazione. Il Sottosegretario Giachino ha 
raccolto l’invito della Conftrasporto, ed ha annunciato per la prossima settimana la 
convocazione di un tavolo tecnico che vedrà la partecipazione anche del Ministero del Lavoro. 
Sempre a proposito di questa violazione, il Ministero degli Interni (in particolare il Primo 
Dirigente della Polizia di Stato, Dott. Caramelli) ha affermato che l’applicazione compete agli 
Ispettori del Lavoro (e non, quindi, agli Agenti di Polizia), che possono accedere ai locali 
dell’impresa per verificarne l’esistenza dei presupposti; la Conftrasporto ha chiesto che questo 
orientamento venga inserito in una circolare ministeriale, di prossima emanazione. 

 
Cordiali saluti. 


